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LET T ERE
AL DIRETTORE

Salv at o r e
Ru s s o
col giornale
‘La
Pr o v in cia
acq u is t at o
all’edico la
Co n t in i
L’in s e gn an t e
di
in fo r mat ica
all’Is t it u t o
‘Ro man i’
ha parlato
di vari temi
tra cui
il nuovo
co dice
della strada
e il traffico
sulla strada
As o lan a

n CASALMAGGIORE Il lettore del
giorno è Salvatore Russo, inse-
gnante di informatica all’Is t it u t o
‘Ro ma n i’. Gli abbiamo fatto alcu-
ne domande mentre acquistava
una copia de ‘La Provincia’ a l l’e-
dicola Contini di Ales s andr o
Cont ini .

È entrato da poco in vigore il
nuovo codice della strada, tra
curiosità e qualche polemica.
Cosa ne pensa?
«Le misure più rigide sono do-
vute credo alla troppa sufficienza
con cui le persone si mettono alla
guida dopo un bicchiere (o so-
stanza) di troppo. Questione can-
nabis: si è puniti al test anche se

l’assunzione è avvenuta ore pri-
ma, però non si rilevano sostanze
ben più pericolose sulle quali si
doveva essere ancora più strin-
gent i» .

Secondo una recente ricerca, il
traffico sull’Asolana è meno di
quanto pensiamo. È d’accor do ?
«Questo tratto di strada presenta
un problema importante, ossia
l’alta pericolosità di percorrenza
data la ridotta larghezza e le ele-
vate velocità con cui i veicoli
(camion inclusi) la attraversa-
no » .

La Cremonese sfida una Sam-
pdoria in crisi per cercare con-
tinuità di risultati. È la volta buo-
na di una vittoria convincente?
«Non sono molto aggiornato sul-
la Serie B ma, data la classifica e
le ultime giornate, credo sia
u n’ottima occasione per mante-
nersi in zona play-off e magari
puntare al podio».
© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Asolana
troppo stretta
e pericolosa»

Maestro liutaio

di ALESSAN DRA
PE D OTA

n Gli interventi dei miei colleghi - i
Maestri Zambelli, Pistoni e Grisales -
sono molto interessanti e vorrei che
venissero presi in considerazione se-
riamente dalle istituzioni cremonesi.
Analizzano problemi diversi, ma in-
trecciati fra di loro: da un lato l’acces s o
alla professione dei liutai e dall’altro la
tutela dei professionisti che lavorano
da tanti anni a Cremona. Sono stata per
molto tempo membro di un’as socia-
zione presso la quale abbiamo discus-
so la necessità di un Albo professionale
per accedere alla professione, argo-

mento di cui ha parlato recentemente
in un articolo su questo quotidiano il
M° Wanna Zambelli. Ci eravamo tutta-
via scoraggiati per via dei lunghissimi
tempi burocratici per ottenere un Al-
bo. Si  parla di  20 anni fa, ed è stato  un
errore non farlo a quei tempi. Ormai
temo sia tardi per questo percorso.
Non potevamo sapere che, nel corso
del tempo, tanti si sarebbero fermati o
trasferiti per poter avere sull’et ichet t a
la dicitura ‘fatto a Cremona’. È eviden-
te che il nome di Cremona ha un gran-
de ‘ap p eal’, se tanti decidono di lavo-
rare qui. Tuttavia, il M° Pistoni ha ra-
gione quando dice che chiunque può
aprire un laboratorio di liuteria, senza
alcuna richiesta di un titolo di studio o
garanzia di professionalità. Questo, a
mio avviso, è il fulcro del problema. La
questione è stata sollevata anche in
tempi più recenti. Anni fa è stato ri-
chiesto all’Unesco il riconoscimento
di bene immateriale della liuteria cre-
monese, sforzo che ha avuto esito po-

sitivo. Un progetto, tra l’altro, molto
sostenuto dal Comune, che ha deciso
di fondare la sede dell’ufficio Unesco
nel Palazzo Comunale. L’Università di
Musicologia si è attivata molto in que-
sto progetto, e anche il Museo del Vio-
lino, che ha organizzato delle confe-
renze sulla storia della liuteria classica
fino ad oggi molto seguite e apprezzate
dai liutai. Ho visto con piacere che al
progetto dell’Unesco hanno parteci-
pato liutai aderenti a diverse associa-
zioni o gruppi associati, ma anche liu-
tai non associati, spontaneamente, in
un progetto comune da costruire in-
sieme. È per questo che ho aderito con
entusiasmo a questa iniziativa. All’ini -
zio del progetto Unesco, i liutai hanno
compilato un questionario dedicato
alla creazione di una definizione di un
metodo costruttivo cremonese condi-
viso, alla quale finalmente siamo arri-
vati. Nel questionario veniva chiesto
inoltre su quali argomenti sarebbe
stato utile lavorare come comunità:

uno dei principali problemi eviden-
ziati dai liutai era proprio quello di un
accesso regolamentato alla professio-
ne per entrare a far parte della comu-
nità cremonese. La nostra sede Unesco
è nel Comune, ma la comunità non ha
un posto dove potersi riunire, creare
dei gruppi di lavoro ed eleggere dei
rappresentanti per rendere il progetto
un vero portavoce delle necessità dei
liutai. Questo a mio avviso permette-
rebbe ai liutai stessi di essere il primo
punto di riferimento delle istituzioni
cremonesi nel contesto del progetto.
Ritengo che il Sindaco di Cremona sia il
soggetto a cui fare questa richiesta a
nome della comunità. Ci sono stati
grandi investimenti di risorse umane,
istituzionali ed economiche in questo
progetto: l’auspicio è che insieme, liu-
tai e istituzioni, troviamo delle solu-
zioni ai problemi evidenziati per il fu-
turo della liuteria a Cremona. O è ab-
bastanza solo l’adesivo Unesco sulle
nostre vetrine?

ISRAELE DA CONDANNARE

L’Irlanda esempio
per tutta l’Eu ro p a
n Signor direttore,
dopo l’uccisione dell’ultimo chirurgo
ortopedico e del 120º giornalista, con le
proprie azioni militari indiscriminate
nella striscia di Gaza, Israele ha supera-
to ogni limite. A ciò si aggiunge il rap-
porto dell’ONU che denuncia l’impos -
sibilità di consegnare alimenti alla po-
polazione civile palestinese, provo-
cando intenzionalmente malnutrizio-
ne, malattie e vittime. Ingiustificabili
sono pure i bombardamenti sulle scuo-
le, sulle case e nei luoghi di sfollati. La
politica coloniale e il pretesto dell’auto -
difesa ha portato Israele anche a bom-
bardare preventivamente depositi di
missili e armi in Siria, approfittando del
vuoto di potere e a occupare con nuovi
insediamenti di coloni zone nel Golan,
in violazione del diritto internazionale
che ha delimitato il confine dopo la
guerra del 1974. Alla carneficina perpe-
trata a Gaza si è opposto coraggiosa-
mente il governo irlandese di Dublino,
decidendo di allinearsi al Sudafrica
nella denuncia per genocidio alla Corte
penale internazionale dell’Aja contro i
ministri israeliani e riconoscendo uffi-
cialmente lo stato di Palestina a Gaza e
in Cisgiordania. Una posizione auspi-
cabile per tutti i governi europei affin-
ché una forza diplomatica generale
smuova i governanti di Tel Aviv.

Angelo Guerci
Cr ema

LA SFIDA DEL 2025

I costi dell’energia
il primo problema
n Egregio direttore,
è dall’inizio della guerra in Ucraina che
si parla di aumento del prezzo del gas. I
rincari dell’energia elettrica prodotta in
prevalenza tramite centrali elettriche
utilizzanti combustibili fossili nel 2025
dovrebbero aumentare di almeno il
20/25%, rispetto ai prezzi odierni. Le
tensioni geopolitiche e il perdurare del
pericoloso conflitto tra Russia e Ucraina
continuano a influenzare significativa-
mente i mercati energetici globali: le
sanzioni e le restrizioni hanno limitato i
flussi di gas naturale dalla Russia, un
tempo uno dei principali fornitori del-
l’Europa, ma le sanzioni sembrano
inefficaci per l’economia Russia che
esporta gas naturale verso tanti Paesi.
La Cina è uno dei principali destinatari
del gas russo, con importazioni signifi-
cative di gas naturale liquefatto (GNL).
La Turchia ha aumentato le sue impor-
tazioni dalla Russia. La Germania con-
tinua ad importare gas tramite pipeline.
Il Giappone è un altro importante im-

portatore di GNL russo e anche la Spa-
gna ha visto un aumento delle importa-
zioni. Inoltre l’instabilità in Medio
Oriente, i conflitti in Siria e le tensioni
persistenti in altre aree contribuiscono
acreare unclima di incertezzache siri-
flette nei prezzi del gas. Pertanto, in
previsione di un inverno particolar-
mente freddo, aumentano consumi di
gas per il riscaldamento che metterà
sotto pressione i livelli degli stoccaggi di
gas europei. L’Europa è sempre più di-

pendente dai mercati globali del gas
naturale liquefatto (GNL), soprattutto
dagli Usa, con approvvigionamenti che
sono più cari e volatili rispetto ai tradi-
zionali fornitori russi. Questi fattori
combinati porteranno a un aumento
del prezzo del gas, con ricadute dirette
sulle bollette dei cittadini. La soluzione
è molto complessa. Bisognerebbe fare
una politica di efficienza energetica
creando comunità energetiche, gruppi
di utenti che condividono l’energia rin-

novabile prodotta localmente. Bisogna
incentivare l’installazione di pannelli
fotovoltaici, batterie di accumulo e gra-
dualmente sostituire le caldaie a gas
con efficienti pompe di calore elettri-
che, preparare un piano nazionale per
la produzione di energia elettrica tra-
mite centrali nucleari di III e IV genera-
z ione.

Elia Sciacca
Cr emo n a

I BUONI PROPOSITI

Miglioriamo noi stessi
è l’augurio migliore
n Signor direttore,
il più bell’augurio per il nuovo anno che
verrà è quello che ogni popolo possa
avere la possibilità di vivere in pace e
armonia, senza il rumore delle armi e
dei soldati che combattono. Possiamo
augurarci di avere dei politici saggi e
lungimiranti, capaci di incarnare ap-
pieno gli interessi e le aspettative della
gente e delle nuove generazioni. Non
può mancare l’augurio, rivolto a cia-
scuno di noi, ad essere delle persone
migliori, sempre proiettate alla ricerca
dei valori fondamentali di ogni società,
ovvero, solidarietà, ascolto e confronto.
Abbiamo tante aspettative nei con-
fronti di tutti, ma il primo vero miglio-
ramento è proprio quello che riguarda
noi stessi.

Lorenzo Fogher
Cr emo n a

GLI AUGURI PER IL 2025

Più giustizia sociale
e una Chiesa umile
n Egregio direttore,
gli auguri di Buon Natale e di un sereno
2025 vanno a tutti ma in particolare a
coloro che lottano per il bene comune.
Per i tanti lavoratori precari, sottopaga-
ti, sfruttati dai benpensanti di turno.
Come cristiano vorrei pensare che sia-
no accolte le legittime rivendicazioni
dei tanti lavoratori che da decenni non
vedono i loro stipendi aumentare in
quanto i loro contratti sono bloccati. Mi
riferisco in particolare ai dipendenti
delle case di riposo, delle scuole profes-
sionali, degli ospedali pubblici. Che Dio
illumini tutti i politici e gli amministra-
tori che sono i veri responsabili di que-
sta ingiustizia sociale e lavorativa. Vor-
rei una Chiesa umile, non mondana e
vicina ai poveri, una Chiesa dove chi
entra possa rigenerarsi nello spirito e
nel l’anima per affrontare da cristiano
nuove sfide e nuove battaglie per il bene
di tutti. È questa la Chiesa che vorrei: la
Chiesa di don Milani, di SanFrancesco.

Gabriele Cervi
responsabile Centro Sudi don Milani

L’I NT ERVENTO SI DEVE INVESTIRE SUL PROGETTO UNESCO
LA COMUNITÀ DEI LIUTAI UNISCA LE FORZE

La 4 Provinciamia

L’OROSCOPO
ARIETE
21 marzo - 19 aprile

Il Sole entra in Capricorno alle 9:22, formando 
un aspetto positivo che vi incoraggia a una fase 
di ponderazione sensata. La giornata favorisce 
la calma e la pianificazione strategica: dedicate 
del tempo anche alla meditazione 

TORO
20 aprile - 20 maggio

Plutone vi sorride e vi porta buonumore 
risvegliando il vostro senso dell’umorismo. Con 
il Sole che entra in Capricorno, si apre una fase 
di introspezione. Utilizzate questa giornata per 
approfondire la conoscenza di voi stessi

GEMELLI
21 maggio - 20 giugno

Una bella vitalità vi anima, insieme alla voglia di 
fare e di muovervi. Il solstizio d’inverno, con il 
Sole che entra in Capricorno, vi è favorevole.
È il momento ideale per sistemare ciò che 
necessita di attenzione nella vostra vita

CANCRO
21 giugno - 22 luglio

Il Sole che  entra in Capricorno vi invita 
all’introspezione: è il momento di riordinare 
i pensieri e le emozioni. La giornata vi invita 
a concentrarvi sul benessere interiore. Prendetevi 
cura di voi stessi creando un ambiente armonioso

LEONE
23 luglio - 22 agosto

Con Marte nel vostro segno, sentite un'energia 
rinnovata. Sfruttate questa forza per affrontare 
nuove sfide con determinazione. La vostra 
vitalità sarà contagiosa per chi vi circonda, 
specie se festeggiate il compleanno in luglio

VERGINE
23 agosto - 22 settembre

Il Sole entra in Capricorno, segnando il solstizio 
d’inverno. La Luna nel vostro segno evidenzia 
una fase di introspezione. È un buon momento
per analizzare i vostri obiettivi e pianificare 
il futuro. La vostra precisione vi guiderà 

BILANCIA
23 settembre - 22 ottobre

Venere sorridente dall’Acquario, vi consente di 
trovare soluzioni concordate. Con il Sole che 
entra in Capricorno, potreste avvertire il bisogno 
di stabilità: la diplomazia sarà la chiave per 
mantenere l'armonia nelle relazioni

SCORPIONE
23 ottobre - 21 novembre

Il solstizio d’inverno porta un clima gaudente, 
teso alla conquista di risultati concreti. Il Sole 
in Capricorno vi spinge a focalizzarvi sugli 
obiettivi a lungo termine: la determinazione 
sarà il vostro alleato principale

SAGITTARIO
22 novembre - 21 dicembre

L’atmosfera è euforica, con un desiderio di 
condivisione e concretezza. Mercurio nel vostro 
segno favorisce la comunicazione efficace. La 
vostra sincerità sarà apprezzata: questa giornata
è ideale per rafforzare i legami con chi desiderate

CAPRICORNO
22 dicembre - 19 gennaio

Il solstizio d’inverno avviene nel vostro segno 
alle 9:22. Sperimentate una forza interiore che 
vi spinge verso nuovi inizi. È il momento di 
prendere decisioni importanti per il vostro 
futuro. La volontà vi guiderà verso il successo

ACQUARIO
20 gennaio - 18 febbraio

Venere nel vostro segno vi dona fascino 
e capacità di mediazione. Con il Sole Capricorno, 
potreste sentire il bisogno di introspezione. 
Dedicate del tempo alla riflessione per 
comprendere meglio le vostre aspirazioni

PESCI
19 febbraio - 20 marzo

Il Sole in Capricorno e Nettuno nel vostro segno 
favoriscono l'introspezione. È un momento
propizio per dedicarsi alle passioni artistiche. 
Lasciate fluire la creatività e ascoltate la 
vostra intuizione


